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BENE RAGAZZE, AVANTI COSÌ!
HockeyTime, la newsletter degli amanti dell’Hockey Prato

nella foto

Francesca Faustini



U
no degli obiettivi del progetto politico-sportivo

che la F.I.H. si è data per il quadriennio 2009

- 2012 è quello di finalizzare parte dei programmi,

al sostegno, potenziamento e alle valorizzazione

delle Sociètà. 

Tutto questo per contribuire, con ulteriori e nuovi

impulsi, allo sviluppo del movimento Hockeystico.

La crisi economica e quella generazionale degli ul-

timi anni hanno mutato molti aspetti dello scenario

sportivo. Portando ad evoluzioni anche sotto il pro-

filo organizzativo e regolamentare.

La collettività sta infatti vivendo un periodo di stra-

ordinari cambiamenti e, in questo contesto, è nor-

male conseguenza che le nostre Società sportive

attraversino un momento critico e impegnativo, al

fine di fronteggiare quelle esigenze e quelle  pro-

blematiche che caratterizzano il quotidiano. Società

che spesso, purtroppo, trovano ostacoli insormon-

tabili nell’organizzare il proprio futuro attraverso l’at-

tività giovanile.

Tracciare un solco per fronteggiare e gestire al me-

glio questi cambiamenti diventa quindi un’esigenza.

In tal senso la strada, la strategia intrapresa dal

Consiglio Federale è quella di aiutare e supportare

le Società affiliate, mettendo a servizio delle stesse

una serie di attività, capaci di valorizzare le risorse

umane anche in prospettiva dirigenziale. Con at-

tenzione e priorità alla fascia giovanile.

Nell’immediato, tale strategia, ruota attraverso due

importanti iniziative:

1) l’organizzazione di un corso nazionale di Diri-

genti responsabili di Centri Giovanili Societari

2) l’avvio di un’indagine conoscitiva scientifica sullo

stato organizzativo del movimento di base.

Con nuove risorse umane, formate e valorizzate, e

con decisioni e atti concreti già dal 2010 si riuscirà

ad affrontare queste trasformazioni sociali. 

Il moderno dirigente sportivo ormai non è più solo

un appassionato di sport, ma deve essere in grado

di reperire risorse, progettare eventi, motivare staff,

collaboratori, atleti e tecnici; coordinare persone

che, a vario titolo, operano nella società, in parti-

colare, con e per i giovani.

Sulla figura e formazione del dirigente sportivo si è

impegnato anche il CONI, considerando il “me-

stiere” di dirigente sportivo un’attività volontaristica

tra le più complesse, per la quale occorre non solo

carisma ed esperienza ma anche conoscenza e

competenza. 

Nessuna di queste qualità si inventa o si improv-

visa ma si apprende con l’esperienza,

guidata da una buona formazione, cui

devono seguire iniziative pratiche,

azioni e percorsi di formazione.

Il Corso di novembre che si svol-

gerà a Salsomaggiore Terme dal

20 al 22 novembre, tenuto da Docenti della

Scuola dello Sport del CONI e da qualificate pro-

fessionalità della FIH cercherà di dare una risposta

a queste nuove esigenze.
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EDITORIALE
DI SEBASTIANO SCALISI
Consigliere Federale FIH, Responsabile del Settore Rapporti con le Società
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COSA SI STUDIERÀ, CONOSCERÀ E
IMPARERÀ al 1° Corso Nazionale Dirigenti Centri
Giovanili di Hockey di Salsomaggiore Terme
dal 20 al 22 novembre 2009?

Una presentazione sintetica commentata dei contenuti formativi.

C
ome diffuso già dalla Segreteria Generale, il Settore Rapporti con le Società ha programmato un

corso di formazione per Responsabili dei Centri Giovanili di Hockey, dirigenti e direttori tecnici.

Un vero e proprio corso innovativo nel panorama hockeystico italiano.

Per la prima volta un corso di contenuti specificatamente di natura dirigenziale condotto da esperti della

Federazione ed Esperti della Scuola dello Sport del CONI.

Vediamo di seguito un quadro commentato degli argomenti.
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Argomenti Focus

Organizzazione sportiva italiana Sistema Sportivo Olimpico

CONI

Sport Giovanile

Progetti sportivi sociali

Conoscere il sistema sportivo italiano in cui è inserito il Centro Giovanile è decisivo
per progettare un suo sviluppo, valutando possibili partner, prospettive e risorse dispo-
nibili.Deve essere anche chiaro il sistema sportivo sociale, curato dalle Pubbliche Am-
ministrazioni ed Enti Locali e le risorse per la promozione sportiva giovanile e sociale.

Psicopedagogia Motivazioni allo sport

Sostegno alle motivazioni

Relazioni e rapporti

I comportamenti dei dirigenti, dei tecnici, degli atleti, dei giovani e di tutte le categorie
sociali sono il prodotto delle spinte motivazionali della persona e dell’ambiente. E’ par-
ticolarmente utile che i responsabili di un CG conoscano il tema perché è su questi
che è possibile stabilire solide e valide relazioni gestionali.

Abilità dirigenziali Come parlare in pubblico

Come fare una relazione 

Come gestire una riunione

Un dirigente vive la sua esperienza sportiva in continue relazioni personali in contesti
specifici e multipli, pertanto è utile sapere assumere un ruolo in ogni contesto, saper
interessare e parlare in pubblico come essere chiaro e sintetico durante una riunione
o come attivare percorsi di raffreddamento di situazioni difficili nel gruppo-staff di fidu-
cia. Domenica mattina è previsto una sessione apposita per sperimentare queste
competenze, oggi indispensabili.

Progettazione sportiva Tecniche di progettazione semplifi-

cata per stabilire Rapporti tra HC,

Istituzioni, Enti e Soggetti territoriali

per lo sport

Saper impostare un progetto, conoscerne la successione dei punti strutturali, saperli
elaborare è lo scopo della trattazione di questo argomento, come mettere in condi-
zione i partecipanti di saper elaborare un progetto, saperlo presentare mettendo in
evidenza l’economicità, l’efficacia e l’efficienza.

Management di un Centro
Giovanile di hockey

Economia e gestione di un CG

Organigramma tecnico-organizzativo

Tematiche di diritto sportivo e fiscali

Il lavoro nel campo dello sport

Trattamento di quote di iscrizione,

compensi, indennità, rimborsi spese

Un Centro Giovanile ha bisogno di una buona direzione politica e progettuale perché
ciò consente un controllo corretto dell’andamento delle attività e della qualità della par-
tecipazione.

Comunicazione La comunicazione nello sport

Elaborare un piano di comunicazione

Le attività della FIH

Chi non comunica non esiste in questo nostro villaggio globale; pertanto acquisire al-
cuni schemi procedurali per svolgere una minima ma essenziale attività di comunica-
zione nel territorio è utile. Essere informati sulle opportunità che la FIH offre è un altro
aspetto molto utile per i dirigenti dei CG.

Marketing Il marketing nello sport

Elaborare un piano di marketing

Co-Marketing territoriale

Contatti e negoziazioni con sponsor

Quali tecniche per contattare i giovani e le famiglie, le vere inestimabili risorse di un
Club ? Quali strategie personali possono essere messe in pratica nel territorio. Come
elaborare un piano semplificato di marketing territoriale ? Cosa significa Co-Marketing
nello sport?

E’ utile ricordare che l’iscrizione è presentata dai Presidenti delle Società
che la partecipazione è gratuita, come il soggiorno ed il materiale didat-
tico. Informazioni sul Sito o direttamente al Consigliere Federale Seba-
stiano Scalisi o al Coordinatore Sergio Mignardi.



A
l ritorno dall’impegnativa trasferta in Sudafrica,

dove la nostra nazionale femminile ha dispu-

tato una delle competizioni più importanti nel pa-

norama dell’hockey internazionale, vale a dire il

Challenge Trophy, è tempo di bilanci e riflessioni

sul senso di questa partecipazione e su un anno

sportivo, il 2009, particolarmente impegnativo per

le nostre ragazze.

Fra gli obiettivi di questa missione, dichiarati alla

partenza dall’allenatore Fernando Ferrara, c’era

anche quello di permettere una “esposizione forte”

all’hockey di alto livello per alcune delle nostre gio-

vani atlete, che si stanno affacciando ora alle mas-

sime competizioni internazionali. 

E, indubbiamente, tale esposizione c’è stata…

La nostra squadra, oltre alle partite ufficiali del tor-

neo, ha disputato anche due “amichevoli” di lusso

in preparazione al torneo, con le fortissime squa-

dre del Sudafrica (2° classificata poi nel Torneo) e

con il Giappone (3° classificata), giocando così la

bellezza di sette partite in dieci giorni, dimostrando

di poter competere ad armi pari con tutte le squa-

dre presenti; in particolare si rammenta la bellis-

sima partita giocata con la Nuova Zelanda,

vincitrice poi del Trophy, che ha riscosso l’ammira-

zione unanime degli addetti ai lavori presenti,

(come testimoniato anche da alcuni articoli apparsi

sulla stampa straniera e sul sito della Federazione

Internazionale). 

L’aver disputato un così alto numero di partite in

così pochi giorni, l’aver terminato il torneo in cre-

scita, con le vittorie in sequenza con Azerbaijan e

Cile, testimoniano la buona preparazione svolta

dalle nostre atlete, che hanno affrontato questo Tor-

neo con grande serietà e determinazione.

E dire che questa trasferta africana veniva al ter-

mine di una stagione agonistica molto impegnativa,

che ha visto la nostra nazionale attiva sin dal mese

di febbraio in tornei e partite di grande rilievo (tor-

neo a inviti in Malesia, tournée in Argentina, partite

con il Belgio a Roma, con la Germania ad Am-

burgo, con l’Azerbaijan a Roma, e l’ottimo campio-

nato Europeo di Roma, culminato con la

promozione nella Poule “A” Europea…).

Tutto questo nel solco del progetto “ a Road Map to
London 2012”, vale a dire la costruzione di una

squadra che possa giocarsi le chance di qualifica-

zione Olimpica al massimo delle possibilità dispo-

nibili.

Questo il bilancio di Fernando Ferrara alla con-

clusione del Torneo: “La partecipazione al Chal-
lenge, così come per tutti gli impegni agonistici
programmati, va inserita in un progetto di costru-
zione pluriennale. In questo senso il Torneo dispu-
tato a Cape Town, oltre al risultato sportivo che ha
portato a un quinto posto di assoluto rilievo, mi ha
fornito buone indicazioni sul processo di sviluppo
della nostra squadra, consentendo una serie di
esperienze di altissimo livello ad alcune atlete che
si stanno affacciando ora sul palcoscenico
dell’hockey che conta.
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BDO Challenge Trophy Women 2009 – Cape Town (Sudafrica)

IL BILANCIO DI UN’ESPERIENZA FORTE...



Il poter far aumentare il tasso di esperienza inter-
nazionale nel nostro gruppo di atlete (circa 30) che
formano questa Nazionale e l’ossatura della Under
21 è un obiettivo prioritario in questa fase di co-
struzione della squadra in vista degli importantis-
simi appuntamenti futuri (World Qualifier 2010,
Europei Under 21 2010,  Europei Assoluti 2011,
Torneo di Qualificazione Olimpica 2012). Sono sod-
disfatto del comportamento della squadra nel 2009
e relativamente a questo Torneo, la competizione

affrontata ci ha dato l’esatta misura della nostra po-
sizione attuale, degli obiettivi fisici, tecnici e tattici
da perseguire nel prossimo futuro, per essere com-
petitivi anche nel senso del risultato assoluto oltre
che nella capacità di “gareggiare ad armi pari”.
Siamo ad un buon livello…ma non ci dobbiamo fer-

mare! Ora dobbiamo iniziare a vincere continuati-
vamente con quelle squadre che sono le nostre di-
rette avversarie per giungere nelle Top 12 mondiali
(attualmente la nazionale femminile è posizionata
al 17° posto del ranking mondiale, N.d.R.).”

“La chiave di volta nella costruzione della squadra
- aggiunge il Direttore Tecnico Bruno Ruscello - è
nell’organizzazione di una mentalità vincente, che
va stimolata continuamente, attraverso un’attenta

programmazione delle attività agonistiche da pro-
porre a questo gruppo.
Il lavoro di Fernando Ferrara e del suo staff tecnico
sta andando in questa direzione, ove occorre pe-
raltro tenere sempre alta l’attenzione e non “se-
dersi” sui risultati positivi sin qui ottenuti.

Ma su questo punto sono molto fiducioso.
Fernando è un allenatore di grande esperienza e
la sua volontà di arrivare in alto è un messaggio
che costantemente viene trasmesso al gruppo della
nazionale da lui curata.
La ricerca del dettaglio e il suo perfezionismo, in
ogni aspetto della preparazione e nella gestione
della gara, sono assolute garanzie in questo
senso.”

Una buona esperienza, quindi, quella condotta in

Africa, con particolari citazioni per alcune atlete che

si sono distinte in questa competizione: Marta De

Guio, Julieta Franco, Jasbeer Singh, Chiara Tiddi,

Elisabetta Pacella e le sempre “grandi” Girotti, Fau-

stini e Canavosio.
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“
“
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DONA IL
CINQUE PER
MILLE
DELL’IRPEF
ALLA FIH

Compila il modello come
nel fac-simile illustrato qui
a fianco e sostieni le
attività della Federazione
Italiana Hockey. COD.
FISC.: 05288960585



ime
La Newsletter
della Federazione

Italiana Hockey

Roma
venerdì 30 ottobre 2009

scrivi a:
hockeytime@live.it • hockeytime@federhockey.it

7 La Newsletter della Federazione Italiana Hockey

N
egli ultimi tempi il sito della Federazione Ita-

liana Hockey www.federhockey.it si è rinno-

vato. Nei contenuti e nell’offerta verso gli hockeysti

e gli addetti ai lavori.

Dopo la Newsletter “HockeyTime”, la FIH ha de-

ciso di dare un ulteriore strumento a tutti gli appas-

sionati di Hockey, fornendo agli utenti la possibilità

di interagire e di essere protagonisti, direttamente

DENTRO il sito istituzionale della Federazione.

Da qualche tempo nella vostra home-page è pos-

sibile visionare video di hockey giocato, grazie alla

messa in onda di una breve sintesi delle partite di

Serie A1 riprese da Rai Sport Sat. 

Non solo. La presenza di una directory su YouTube
consente a tutti di caricare i propri video e vederli

poi direttamente su www.federhockey.it

Dall’inizio dei campionati maschili, inoltre, è stata

pubblicata la classifica dei marcatori della Serie

A1 Maschile, delle Serie A2 Maschile e della Serie

A1 Femminile. Classifica che viene settimanal-

mente redatta in base ai referti arbitrali.

A fine stagione, come stabilito dal Consiglio Fede-

rale, i vincitori delle classifiche Marcatori (A1M,

A2M e A1F) riceveranno un riconoscimento.

Da qualche tempo è stata inaugurata una sezione

denominata “Area Tecnica”, dove è possibile tro-

vare l’agenda del programma delle Nazionali, sta-

bilire un contatto diretto tra tecnici, allenatori e

dirigenti, notizie relative a corsi, convocazioni e

tutto quanto fa riferimento al Settore Squadre Na-

zionali.

In ultimo, ma solo in ordine cronologico, da poche

settimane è stata introdotta una nuova sezione al-

l’interno di Campionati Prato. Cliccando sul torneo

che si vuole approfondire (Serie A1 Maschile, Serie

A1 Femminile Girone A, Serie A1 Femminile Girone

B, Serie A2 Maschile Girone A e Serie A2 Maschile

Girone B), oltre alla consueta possibilità di trovare

Classifica e Risultati e il Calendario, aggiornato

con tutti i marcatori pervenuti il giorno della gara, è

possibile consultare delle nuove sezioni denomi-

nate Griglia Risultati, Statistiche e un’interes-

santissima Team Stats, che consente di mettere a

confronto il rendimento di due squadre.

Informazioni, dati, statistiche ma non solo.

Cliccando sul nome delle singole squadre c’è la

possibilità di leggere Informazioni sul Club, anda-
mento dello stesso, il calendario personalizzato

e avere una panoramica sulla squadra, attraverso

foto e rose dei giocatori.
Per ogni squadra, quindi, c’è la possibilità di co-

struirsi una propria pagina, inviando la rosa dei gio-

catori, la foto, e il nome dei componenti dello staff

all’indirizzo di posta elettronica

federwebs@gmail.com

Cose pensate per costruire qualcosa di positivo.

Tutti insieme, come lo sport di squadra insegna.

www.federhockey.it

IL SITO SI RINNOVA

“

“
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S
uccesso a Catania per il Symposium di cultura

politica sportiva “Il contributo della FIH allo
sviluppo dello sport nella costa orientale della
Sicilia” che ha avuto luogo sabato, 17 ottobre,

presso l’aula magna del CUS Catania nella Citta-

della Universitaria e che ha visto la presenza di po-

litici, amministratori, dirigenti scolastici,

rappresentanti del CONI, delle Federazioni di Pal-

lacanestro e Ginnastica, dell’Università di Catania

oltre ai Consiglieri regionali della FIH, rappresen-

tanti di quindici società di hockey, tecnici, Fiduciari

Provinciali e Scolastici, Docenti di educazione fisica

e Insegnanti di Scuola Primaria.Il Symposium, fi-

nalizzato alla ricerca di soluzioni per lo sviluppo

dello sport, ha raggiunto tutti gli obiettivi: 

a) riunire Amministrazioni e Istituzioni pubbliche,

politiche, scolastiche e sportive sul tema della pro-

gettazione partecipata nello sport;

b) riflettere su nuove strategie capaci di assicurare

un adeguato sviluppo alle discipline sportive meno

diffuse presenti sul territorio; in una logica di coo-

perazione interfederale e guidata dal CONI;

c) ipotizzare un percorso di cooperazione interisti-

tuzionale unito sotto il profilo valoriale condividendo

risorse e obiettivi.

I temi dei lavori sono stati anticipati nella Confe-

renza Stampa della mattina, nell’Aula Magna del-

l’Università di Catania, coordinata da Fabio

Pagliara, Segreterio Generale FIH, durante la quale

sono intervenuti oltre a Luca Di Mauro, Presidente

FIH e Anna Sapienza Presidente del CR FIH Sici-

lia , Giuseppe Crisafulli Presidente del CONI Cata-

nia e Sergio Mignardi in qualità di relatore del Sim-

posio. Nel pomeriggio il Symposium, presentato e

moderato dal Segretario Generale FIH, è stato

aperto dal Presidente della FIH Sicilia e dai saluti

del Pro Rettore Vicario dell’Università degli studi di

Catania, Maria Luisa Carnazza, dell’Assessore allo

Sport del Comune di Catania Antonio Scalia, del-

l’Assessore alle Politiche scolastiche del Comune

di Catania Sebastiano Arcidiacono, i quali si sono

soffermati sull’importanza della collaborazione tra

Comune e Federazioni e, mettendo in evidenza

l’importanza del tema, hanno descritto la situazione

generale del territorio, in particolare di Catania, e

voluto esprimere apprezzamento per il significato

politico sportivo dell’iniziativa.L’introduzione è stata

argomentata dalle relazioni di Sergio Mignardi,

esperto di progettazione sportiva della FIH e da Da-

niella Marcolini esperta di progettazione formativa

della Scuola dello Sport del CONI. Le relazioni,

oltre a tratteggiare lo scenario sportivo attuale, sot-

tolineare le potenzialità culturali, educative, tecni-

che ed organizzative della FIH, segnalare l’utilità di

una forma di comunicazione integrata e azioni di

co-marketing territoriale, hanno anche proposto

possibili soluzioni operative ed individuato nel me-

todo della progettazione culturale la strada maestra

per una possibile azione di sviluppo interfederale,

congiunta con il CONI, guidata da attività di forma-

zione a cura della Scuola dello Sport della Sicilia.A

seguire gli interventi del Vice Presidente del Comi-

tato Regionale CONI Sicilia Gennaro La Delfa, che

ha definito l’hockey “gioco pulito ed educativo”, del

Direttore del Dipartimento

Scienze Fisiologiche

dell’Università di Catania

Vincenzo Perciavalle, che

ha parlato di come l’Hoc-

key sia uno sport com-

pleto e Paolo di Caro,

Direttore dell’Agenzia Na-

zionale per i Giovani, che

con il suo Ufficio si occupa

di promuovere stili di vita

sani attraverso lo

sport.Sono intervenuti a

testimoniare le loro posi-

tive esperienze progettuali

con il gioco dell’hockey, il

Dirigente scolastico CDS “G. Falcone” Ernesta Pir-

racchio, raccontando l’hockey nelle ore curricolari,

il Dirigente scolastico della Scuola Secondaria di

primo grado Santo Ligresti; descrivendo l’attività

estiva multisportiva con i bambini della materna e

delle elementari, il Presidente della Cooperativa

Scuola Aperta Elvi Fiore, Luisa Giacobbe, una pro-

fessoressa che ha riferito sulle benefiche espe-

rienze hockeystiche dei bambini diversamente abili

a scuola.Al termine dei contributi e delle testimo-

nianze è intervenuto Sergio Mignardi per una sin-

tesi finale, quindi il Presidente Luca Di Mauro e il

Presidente del CR FIH Sicilia Anna Sapienza, i

quali, accompagnati dal Consigliere Sebastiano

Scalisi e dal Presidente del CONI di Catania, hanno

prima premiato i giovani Esordienti under 12 di Bar-

cellona Pozzo vincitori del Festival di Lignano 2009

seguiti dal Dirigente Francesco Di Paola e quindi

chiuso i lavori del Symposio.Le notizie sul Sympo-

sium, organizzato magistralmente dalle professo-

resse Marilena Giordano, Aurora Boerio e Santina

Pirracchio con il supporto di Marina Moscardi e

Clara Cristaudo, sono stati pubblicati con foto sul

quotidiano “La Sicilia” e sono stati oggetto di ser-

vizi televisivi a cura dell’emittente “Antenna Sicilia”e

“ Sesta rete”. Sono doverosi i complimenti al Co-

mitato Regionale FIH della Sicilia per avere dato

vita a questa prima esperienza culturale di alto va-

lore politico e sportivo che potrebbe essere assunta

come vero e proprio format organizzativo per rilan-

ciare nuove forme di posizionamento culturale nella

prospettiva di avviare progetti di sviluppo dell’hoc-

key attraverso una nuova moderna progettualità

sportiva territoriale.

Il contributo della FIH allo sviluppo dello sport nella costa orientale della Sicilia

SUCCESSO A CATANIA PER IL
SYMPOSIUM DI CULTURA SPORTIVA
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C
ontinuano i campionati 2009/2010 di hockey;

sulle tribune si vede anche qualche significa-

tivo incremento di pubblico, sebbene i supporter

amino, per loro natura, le emozioni forti. Lo “spetta-

colo” fine a sé stesso trova pochi buongustai. Sono

convinto che strategicamente l’hockey debba per-

seguire con dignità i suoi percorsi e saper occupare

spazi “intelligenti” senza spocchia se si vuole otte-

nere un miglioramento. Penetrare in aree dove non

alberga la nostra tradizione, si può, ma “in punta” di

piedi e con pazienza. Altrimenti saremo sempre i so-

liti a… suonarcela e cantarcela. Nel frattempo un

buon segnale c’è: è la discreta attenzione che la co-

pertura televisiva, mi riferisco a Eurosport e a Rai

Sport Satellite, riserva al nostro sport. Segnali con-

fortanti arrivano dai settori giovanili che stanno met-

tendo in luce dei promettenti ragazzi (vedi Roma e

Butterfly, ad esempio): auguriamoci tanto che i no-

stri giovani maturino adeguatamente. Ci siamo la-

sciati nell’ultimo numero di HockeyTime, con i

romani della Butterfly in testa alla classifica dell’A1

e a ruota la Roma. Ci ritroviamo con un cambio della

guardia al vertice, ora guida la Roma e a ruota

segue la Butterfly, che conserva l’imbattibilità. Una

sana rivalità che richiama alla mente una sorta di

Coppi-Bartali, tanto per usare un paragone non cal-

cistico! Ma in agguato c’è sempre il Bra, con una

partita in meno, tornato tra noi dopo la buona prova

contro gli spagnoli dell’Egara e quella impari contro

i tedeschi del Rot-Weiss Koln che tra le loro fila si

fanno forti di numerosi campioni olimpici! Continua

la splendida marcia della terza romana che milita in

A2, il Tevere Eur, che sta facendo un campionato in

solitaria mentre, dopo un piccolo bagliore che fa-

ceva ben sperare, per la Lazio è sempre più notte

fonda. Nel girone B, battuta d’arresto per il Padova

in quel di Mogliano; ora sente il fiato sul collo del

Bondeno, che segue ad una lunghezza. Fanalino di

coda del girone il Rovig,o ancora a digiuno di vitto-

rie. Ha preso il via anche il massimo campionato

femminile. Conferma per la Seneca San Saba (2 a

0 sul Catania) ed esordio amaro per ADS Aniene

(ora H.F. Roma) e Martesana che subiscono pas-

sivi pesanti ad opera, rispettivamente, del Cus To-

rino e dell’Amsicora. Nel girone B pari tra Ferrini e

Pisa e vittorie di Mori Villafranca e Lorenzoni su, nel-

l’ordine, Suelli e Padova. Tanto entusiasmo e molta

vivacità nel combattuto campionato di B maschile;

equilibrio in quello di A2 femminile, dove ancora non

c’è una squadra che domina nettamente.

I prossimi impegni sono ridotti ai soli campionati

femminili, e ad alcuni gironi della Serie B; fermi i

Campionati maschili di A1 e A2 per l’impegno della

Nazionale a Lille per giocarsi la qualificazione alla

Coppa del Mondo, alla quale va il nostro più sentito

in bocca al lupo! Quest’anno, come nella passata

stagione, saranno tre le squadre, almeno sulla

carta, a contendersi lo scudetto femminile.

Seneca San Saba, Mori Villafranca e Lorenzoni, in-

fatti, hanno organici di tutto rispetto e sembrano

inattaccabili dalle altre contendenti sul piano tec-

nico. Però c’è attesa e curiosità per Cus Pisa, Cus

Catania, Cus Torino e Amsicora, tutte rinnovate e

vogliose di stupire. Sarà però molto interessante

anche la lotta per non retrocedere.

IL PUNTO SUI CAMPIONATI
DI VINCENZO PALAZZO BLOISE

01/11/2009
2° giornata – Serie A1 Femminile Girone A

2° giornata – Serie A1 Femminile Girone B

6° giornata – Serie A2 Femminile Girone A

6° giornata – Serie A2 Femminile Girone  B

6° giornata – Serie B Maschile  (gir. B/C)

08/11/2009
3° giornata – Serie A1 Femminile Girone A

3° giornata – Serie A1 Femminile Girone B

7° giornata – Serie A2 Femminile Girone A

7° giornata – Serie A2 Femminile Girone  B

4° giornata – Serie B Maschile  (gir. A )

7° giornata – Serie B Maschile (gir. B)

Dal 31/10 all’8/11/2009
Nazionale Italiana a Lille (Francia)
per le QUALIFICAZIONI AI CAMPIONATI
MONDIALI

i PROSSIMI APPUNTAMENTI ...
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A
ltro weekend di Euroleague, altre emozioni intense e partite spettacolari

nella bella ambientazione di Parigi, presso il club del St.Germain. 

L’unica formazione italiana al via non ha sfigurato. Nella prima partita contro il

Club Egara l’HC Bra sogna per almeno metà partita uno storico passaggio del

turno. I due corti segnati da Massimo Lanzano e Kanwalpreet consentono ai

gialloneri di chiudere in vantaggio per 2-1 i primi 35 minuti della gara di esor-

dio. Ma il ritorno alla realtà è duro ed arriva ad inizio ripresa: a tenere in linea

di galleggiamento i biancoazzurri spagnoli è il fenomeno Pol Amat che a più ri-

prese crea scompiglio nella difesa piemontese, propiziando le reti del giovane

Marc Garcia-Chicote e di Jordi Clapes. Il Bra reagisce ma si sbilancia, Pol

Amat colpisce un clamoroso palo ed Hanus nega con una plastica parata la

gioia della rete al miglior giocatore del mondo dello scorso anno. A dieci minuti

dal termine arriva l’ultimo corto per il Bra, il tiro di Massimo Lanzano però viene

deviato fuori dalla difesa spagnola. Sarà questa, di fatto, l’ultima vera occa-

sione di pareggiare una gara che ha visto gli italiani ben figurare, tenendo testa

ad una compagine storica dell’hockey europeo. Dopo la sconfitta con il Club

Egara è arrivato un pesante passivo nel secondo match del girone, contro la

corazzata del Rot-Weiss Koln. Avevamo descritto questa squadra come una

delle favorite per il titolo finale, anche se alla prima apparizione nell’Eurolea-

gue, ed i tedeschi non hanno smentito le aspettative. Risultato finale 11-1, con

Christopher Zeller che segnando sette reti ha superato il record di Pau Que-

mada per marcature in una partita. Il fortissimo centravanti tedesco ha poi

messo la ciliegina sulla torta in questo weekend, segnando una tripletta nella

partita giocata domenica contro il Club Egara. Partita questa molto intensa e

spettacolare, con gli spagnoli ben concentrati che hanno messo in difficoltà

più volte gli uomini guidati in panchina da Christoph Bechmann. Il risultato fi-

nale di 3-2 per i tedeschi è forse un pò penalizzante per l’Egara ma la supe-

riorità del Rot-Weiss è venuta alla luce alla distanza. 

Nella pool C i pronostici sono stati pienamente rispettati, con il passaggio del

turno per Amsterdam e East Grinstead, ai danni del KS AZS Poznan. I polac-

chi sono stati nettamente battuti sia dagli inglesi, 4-1 con doppietta del suda-

fricano Gareth Carr, sia dagli olandesi, 6-0 con altra doppietta di Marten

Eikelboom. Nella sfida per il primo posto è stato l’Amsterdam di Taeke Tae-

kema ad aggiudicarsi la testa della pool C, dopo un match molto equilibrato de-

ciso dai corti. Prima il vantaggio inglese con lo specialista Gareth Carr, cui

rispondeva subito Rob Reckers che deviava in rete il tiro di Taekema. Al 55°

arrivava il corto decisivo per l’Amsterdam. Quando tutti si aspettavano il tiro di

Taekema era invece il nazionale under 21 orange Jan Willem Buissant a si-

glare la rete decisiva con uno splendido dragflick che non lasciava scampo a

Potton. 

Nella pool A tutte le attese erano per i campioni in carica del Bloemendaal, la

compagine di De Nooijer e Dwyer. Gli orange hanno vinto il girone ma non

hanno brillato più di tanto, battendo di misura i tedeschi del Club an der Alster

per 2-1, nella sfida decisiva per il primato nel girone. Protagonista di questo in-

contro Nick Meijer che con una doppietta ha reso vana la marcatura dello spa-

gnolo Pepe Borrel. Vittima sacrificale di questa pool è stata la compagine

svizzera del Rot-Weiss Wettingen, battuta per 5-1 dai tedeschi e per 7-0 dagli

olandesi. Nel primo match Jonathan Froschle, capitano del Club an der Alster,

ha siglato una tripletta, mentre nel secondo tutte e sette le reti sono arrivate su

azione, con una doppietta di Teun De Nooijer. 

L’ultima pool era quella sulla carta più equilibrata, con Beeston, St.Germain e

Leuven praticamente alla pari nei pronostici. Tante aspettative alla vigilia per

il club che organizzava questo round di Euroleague, il St. Germain, ma tutte su-

bito duramente vanificate dal terribile 7-1 subito dai belgi del Leuven. Una par-

tita che sarà a lungo ricordata come un incubo dai transalpini guidati in

panchina da Jérôme Tran Van, che hanno subito tra l’altro la tripletta del cen-

travanti irlandese Phelie Maguire, che si è rifatto così dell’esclusione dai 18 ir-

landesi convocati per il prossimo WC qualifier di Quilmes.

Ottenuta la clamorosa vittoria il Leuven ha palesato un calo di intensità nella

seconda partita del girone, quella contro il Beeston di Zack Jones. Gli inglesi,

all’esordio in Euroleague, hanno avuto la meglio sui belgi con un sonante 3-0,

grazie alla doppietta del nazionale Martin Jones ed al corto realizzato dallo

specialista australiano Andrew Monte.

Nella sfida conclusiva del girone il St.Germain cercava il risultato a sensazione

per tenere accese le speranze di passaggio del turno, ma il Beeston si è di-

mostrato ancora una volta molto solido. I padroni di casa cercavano ripetuta-

mente il vantaggio, ma sugli scudi si innalzava l’estremo inglese Georges

Pinner, che negava più volte la gioia del gol ai francesi. Proprio ad un minuto

dal termine la disfatta per il St.Germain prendeva definitivamente corpo, con

la rete decisiva per il Beeston siglata da Wayne Rowland. Si chiude con il wee-

kend parigino il primo turno di Euroleague, restano in lizza per la vittoria finale

16 squadre. Prossimo appuntamento per il 19 novembre, data in cui saranno

sorteggiati gli accoppiamenti del turno denominato KO16, in programma per la

Pasqua 2010.

UN MONDO DI HOCKEY

Il Bra sfiora l’impresa, le
favorite avanzano agli ottavi
DI GIANLUCA IACCARINO
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